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Sul[e co[[ine pratesi sta sorgendo un Iuogo destinato a essere pressoché

unico in Europa: un vittaggio ecosostenibite con un hospice per malati
termina[i che farà delLa meditazione e deI dialogo interrel"igioso e

intercultura[e iIfondamento per accompagnare gti ospiti ne[ [oro fine vita.

di Ctaudia Benatti

Y" a cornice è la natura rigoglio-
§ r, della valle del Biseniiol nei

*&**§ comune di Cantagallo, pro-
vincia pratese; il luogo è i1 borgo ab-
bandonato dt Mezzana, carico di
una particolare energia, che una co-
munità compatta e determilata sta re-
cuperando e ricostruendo; la moti-
vazione è un amore immenso per la

vita, che contempla anche la più
grande attenzione possibile per chi
passa attraverso il'momento di dirle
addio. Si chiamerà Il Borgo Tutto è

Vita e osprterà residenze e hospice per
accogliere le famiglie che vogliono vi-
vere in comunità e condivisione, vo-
lontari ma sopratrutto chi, giunto al
<<tramonto» de11'esistenza per malattia

o vecchiezza,vorrà affrontare e vivere
in profondità, consapevole zza e rna-
turità spirituale tutti i momenti che
restano prima della morte... "perché
la morte non è mai l'opposto della
vita, è solo un passaggio della vita
stessa>> dicono al borgo.

Il progetto è promosso e portato
avanti da1la comunità dei Ricostrut-
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tori nella preghiera, guicTata dalla for-
za e dai carisma di padre Guidali:erto
Bormolini, e dall'associa zione Tu t-
to è' ztita, nat:r proprio per clare cor-
so c corpo a questa sficia.

"Qui priina non c'era nuì1a, sc,io
r-ucleri di un 'illaggio di montagria ab-

bandonato negli anni '70, rion c'era
nemmeno ia strada, l'ha r:if:rtta la Re-

sionc": padre Borrnoiini si guarda in-
Lorn() ion occlli r ir i chc ,:spritrtorto
detcrorinirzione e un cLlore capacc \-c-

ramente di "accoglielc". N'lagÌietta,
fclpa, le m:,ni di chi iavor;r ogni
giori t,, d u ranter',1. 5(n/.r r'i5DJn'ì't i JI'-

.i. .Qui è ttitto irì.ì'.rr.oiorti'uz;,)nc.
abbiamo monaci, i'nonache e volot.r-
t.rri iht ci .riurrno.:.1r'ì Iutto ilt:tt,r
del nostro impegnc. c deiia nosti:a at
tcnziorre. I1 mio i'iirgr'"iziarttcnto r.t .t

loro e a cii ci ha. o'cduto fin dal-
l'inizio, mettendoci anche à disposi-
zione il denaro nccc-.sario". come pcr
esempio, tra i tanti, 1'Unionc Bucl-
dirista Italiana. "E alle person,rlità che

ei itlrilt,-r \osten(lirì (urlìe ic\tilll(ì-
rii,rl ', cotre pcr r':crnpirr, tlr i t.rnti.
Franco Battiato, Sirnoire Cristiccl-ri e

ii r:rbbino capo erlerito di Firenz-c Jo-
seph Le',ri, "a clinlo-.iraziole che qui
non è questi,onc di credo religioso, rna

Ji eii, di rui .i nlttrun.,.oìrit.r c.titi-
rna" ciice Bormolini.

"Ricostruìrc cia qr-reste veccirie
lTrlira ur]a spcrànza che non iinisca
mai, canta l)anielc Foli, poiistrr-r-
n-rertalista c t,r,lontario der Rico-
struttori, in un brano musicaie chc
ha dcdicato proprio a questù prLi
getto. Ed ò qucilo cl.re si sta facendo.

Villaggio, meditazione
e hospice

"Ne1 con'rp1css,: del borgo realizze-
rcmo L1n villaggio ecososrenibile ,ibi-
tato d,l famiglie con barnbini c cia. un:r
piccoìa comunità rii n.ronaci. in un
rapporto csscnzialc e diretto con 1a

natLlra, ma che possa trnche ospitare
r,iandanti e cittadini interess:rti ad ap-
profonciirc il dialogo ir-rtercultrirale
e interreligioso» spicga padre Bor-
nrolini. "Poi ci saranno due struttu-
re rcsidcnziali, la Casa del Gra.na,
1uo go incentreto su1l,r meciii,rzionc,
t 1'I lt,spicc, chc u'pit.ri pcr'iurìc
con malattie terminali o inguanbiL
che vorranno soggiornarc qui nc11e

diverse fasi del ioro percorso, ancl-re

ir.rsieme d i-ainiiiari. Vorrcr-.rmo of-
frire ioro Lrn ac.joll-ìpagnAmento s3-

nitario c spirit,-raie non confessiona-
ic. con pc;:sor-ra1e rnedico e il-rfer:
rtt it't'irt iùr,,ìPPo:;t.ììrc'n1. r-(,1 111,11r, s

1'aiuto ilei r.oiontari,,.
Poi tutto ii complcsso sà1'à \'oteto

.rl-l.r rostcnii,ìli r.r . .ri l.r li c(ìsI ru Ii( )rìe
di uno strerio icgl'nc con 1r. terra e

la i1atl1rlr. "I terreni intorno sono Ce-

stir-rati ;r colnrre'biolcgichc, anche ccn
i1 rcin-oerir-irento di specic vcget;:-1i 1o-

i:.li e tirtii g,li r.ìifici \,ìrì(, i i\tÌ r.ìtiu
r:rti e i-icc'rslruiti con tecnicir e cli

bioedili;'.ia" prosesue Borinolini.

tr-e tempistiche
IÌ Cor-r-iuns di Cantagallo c ia R.'-
giixe -fcscrlnà sostcngoilo il progettcr
e r-i gr-iar:danci Lìon aticiì7-ione. fin da

qu,rnd," nrl 2J15. i i{i.,,'rllrrrrili

}ranno r.into ii b,rndo cleil'amrlini-
strazione pcr aegiudicarsi ii terreno
.'i .lr.li.i ruJ.'r'i .hc r i rimaner'.tno.
S. itcrnpi :tirtt,tri ).ìr'.ìnno 1'ispctt;-
ti. irr ;iuturrrro r.r,'.r plorrt.r ur,.r print.r
p;1rie cieii';r;:err, circ ospitcrà già al-
iuue .,.trir it.i .] i rn..iit.rzionc c rrr-
colltro; poi, intorno a.lla fir-re de1

202C, clovrcl-.bcro csscrc uitin-rati la
Cas:' ciel Gre.no e i1 r.rliaggio per ie
fainigiie; 1'hospicc ;1 scguire . Lar-e:1

ì ììIer'(\5JiJ .1.',i i i r r tcr'" r'nto r'opr( .i i'
c;i trcntamila metri ,-1i.iadri, .li cui no-
vcniil:i resterallno cii pe rtincnza clei

borgc- resi.ienzi;rle e rrillctrcccnto sa-

ranno ciestinati ril'c"spimlità per i ma-
l...ti. i1 tutto imrlerso ii-r qualche ct-
tr.rro rii boscl-ri e caml.ri, dove peral-
t r'.r ir ;olti r';ziorrì potr'irt r ro .ìrrr'hr' t:-
se rc in co11,:bor,lzione con aitrc rc-
3-11), .pcr pllnlare ;r una sorta cli au-
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- NellafotopadreGuidalbertoBormotini,cheguidatac0munitàdeiRicostruttorine[[apre-
ghiera, promotrice clel progetto di ricostruzior,e del horgo.

..:

r- lI borgo sta ris0rgendo grazie a[['autocostruzione, a[[a quate co[[aborano monaci, mona-
che, votontari e sostenitori che hanno contribuito econonnicamente. Tra questi alcuni nomi
i[[ustri, come Franco Battiato e Simone Cristicchi.
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tosufficienza agricola delia vallata che potrebbe vede-
re anche la costituzione di un consorzio" spiega anco-
ra Bormolini.

Una scelta di vita
Nel contesto, dunque, di una natura amica, rigogliosa,
di un quotidiano sobrio ed essenziale, matura, o può ma-
turare, una coscienza differente della morte, una mo-
dalità e predisposizione d'animo che regalino agli ulti-
mì momenti della vita lo splendore che forse è loro pro-
prio, per assaporare appieno 1'esistenza, fino all'ultimo
iespiio, nella consapàiolezzapiù completa. È questa
f idea che muove e ha mosso Bormolini e la sua comu-
nig. «Qui c'è l'opportunità di comprendere che la vita,
al di 1à del nostro personale orìzzonte, è propria di tut-
ti, è un Uno che comprende essere animati e inanima-
ti, animali e uomini, materia e spirito.
E ciascuno di noi ne fa parte, ne è cellula integrata e in-
tegrante» spiega il monaco pratese. "E se abbiamo i1 co-
sm.o.dentro di noi, quale momento.migliore per ac-

quisirne contezz^ se non queilo per il quale cerchiamo
il maggiore conforto, cioè la morte? In ciascuno di noi
è custodito un mistero, che non richiede appartenenza
religiosa per esistere e palpitare, ma che può senz'altro
risvegiiare un'appartenenza sopita. La meditazione
può essere lo strumento perché questo a\-venga, può aiu-
tarci a partecipare alla rivelazione di ciò che realmen-
te siamo. Non bisogna per forza credere in un Dio per
venire qui, ma aiuta la consapevolezza dt appartenere
a qualcosa di pìù grande di noi".

lJ o r ganizzazione dell' hospice
È chiaro dunque come i1 cuore del progetto sia e resti
l'hospice per malati terminali, che si avvia a diventare,
per le sue caratteristiche, un'esperienza pressoché uni-
ca in Europa. E che ha già il cosiddetto decreto di com-
patibilità della Regione, premessa alla convenzione con
il sistema sanitario nazionale, in modo che i servizi sia-
no gratuiti e l'accesso permesso a tutti. Peraltro, la Re-
gione Toscana ha già proposto ail'associazione di apri-
re un tavolo di confronto sulla spiritualìtà nelle cure.

torganizzazione della struttura non lascerà nulla al

caso, sono previsti quindici dipendend, più tutto l'aiu-
to del personale volontario. "Puntiamo alla presa in ca-

rico precoce di chi soffre e riceve una diagnosi infausta,
già da quando è ancora autosufficiente e può partecipa-

ii
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re in autonomia a tutte 1e attività del centro, spiega Bor-
molini. "Non ci sarà segregazione o separa zlone ffa m -
lati, sani, personale medico e infermieristico e volonta-
ri, benché ai malati saranno comunque garantiti e dedi-
cati apyartamenti adeguata tnente attrezzati. Vogliamo al-
lontanare tutto ciò che evoca il contesto dell'ospedaliz-
zazione. La stn:ttura dell'hospice apparirà dall'esterno
a tutti gli effetti come una caratteristica cascina toscana,
alf interno in legno e rivestita ali'esterno in pietra. Le ca-

mere e gli appartamenti avranno un giardino e ci saran-
no aree per attività comuni. Tutto, anche i muri e gli ar-
redi, saranno ìntesi in un modo che nutra e unisca, an-
ziché inaridire e dividere".

11 nucleo fondamentale dello saff, oltre a Bormoiini,
è costituito dalle dottoresse Bar-bara Carrai,Deborah Mes-
seri e Annagiulia Ghinassi. Bormolini, oltre che presidente
dell'associazione Tutto è vita, è docente a1 master di stu-
di sulla morte e il morire per il sostegno e l'accompa-
gnamento all'Università di Padova e metterà a frutto la
sua competenza ela sua esperienza per assistere spiri-
tualmente gli ospiti; Barbara è Ia vicepresidente dell'as-
sociazione, formatrice e counselor, conduce gruppi di auto
mutuo aiuto su1 iutto; Deborah è tanatologa e si occu-
pa di percorsi di death edwcation nelie scuole superiori;
Annagiulia è psicoterapeuta e tanatologa, nonché coor-
dinatrice dei punti di ascolto per il lutto della Toscana e

si occupa di sostegno nel1'elaborazione del lutto di
bambini e adolescenti nelle scuole.

"Di tutto il personale, dipendente e volontario, ver-
rà curata Ia formazione spirituale non confessionale, in
modo che chiunque opererà nella str-uttura abbia gli stru-
menti per intercettare bisogni e segnali, fornendo risposte
oppoltune e adeguate" spiega la dottoressa Ghinassi. "Ri-
sposte che saranno dirette non solo alla persona che sta

morendo, ma anche ai suoi caregioer, che spesso sono
i familiari. E ce ne prenderemo cura anche dopo la scom-
parsa de1 loro caro, attivando la resilienza di tutti i pro-
tagonisti di fronte alla malattia e alia morte. La perma-
nenza all'hospice non si ridurrà solo alle cure palliative
farmacologiche, pure importanti; sarà offerta anche la cura
della psiche, dell'anima e dello spirito. Noi diciamo che

si potrà morìre trovando il senso della vita". a

s l)ilf a*1fl1:#ii I iI'j[i].1lr.ÌÀfÈl"ri'éi:

", www.borgotuttovita.it

" www.tuttovita.it

a llborgodi Mezzana:comeappareprimae,inunmodellorealizzatoalcomputer,comeappariràdopo['interventodi ricostruzione.
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